
e d u n q u e po t r ebbe concludere — senza al-
cuna i r raz ional i tà — che la sua l ibertà n o n 
è a f f a t t o a u m e n t a t a . 
Pas sando al secondo interrogat ivo di cui so-
p ra , quel lo r i gua rdan te lo " s p a z i o " in cui 
g iudicare i r isul ta t i , v ' è da osservare che la 
nozione di libertà come oppor tuni tà non può 
essere misurata solamente in termini del pos-
sesso dei beni . Essa deve tener con to anche 
delle o p p o r t u n i t à che il sogget to ha di con-
seguire i r isultati che ha mot ivo di persegui-
re. C o m e si sa, è ques to il senso u l t imo 
del l 'approccio delle capacità (capabilities) di 
A . Sen: il p o r t a t o r e di h a n d i c a p p u ò essere 
a l t r e t t an to ricco di un a l t ro sogget to in ter-
mini di merci possedute , c iononos tan te è in-
capace di muover s i l i be ramen te e di realiz-
zare i suoi piani di vita a causa della sua ina-
bilità. Se la libertà ha da essere giudicata dal-
la nos t r a capac i tà di vivere nel m o d o in cui 
v o r r e m m o , a l lora lo spazio delle merci n o n 
è lo spazio adegua to per giungere ad una va-
lutazione delle l ibertà come o p p o r t u n i t à . In 
b u o n a sos tanza , ques t ' u l t ima è assai meglio 
m i s u r a t a in t e rmin i delle capac i t à di conse-
guire r isul ta t i des idera t i che n o n in t e rmin i 
di m e r o possesso di merc i . 

Effic ienza come soddisfazione delle pre-
ferenze 

Si p o n e a ques to p u n t o la d o m a n d a : c o m e 
è possibi le passa re dal la noz ione we l fa r i s t a 
di eff ic ienza a quel la de l l ' inef f ic ienza in ter-
mini di l iber tà c o m e o p p o r t u n i t à ? C iò p u ò 
essere realizzato pa s sando a t t raverso t re sta-
di successivi: m u o v e n d o d a p p r i m a dal la ca-
tegoria del benessere a quel la di p re fe renze ; 
poi dalle preferenze alla libertà come oppor -
t u n i t à de f in i t a sul lo spaz io delle merc i ; in-
fine, dallo spazio delle merci allo spazio delle 
c apac i t à . 
Nel la f ami l i a r e t eor ia de l l ' equ i l ib r io gene-
ra le , l ' a s s u n t o f o n d a m e n t a l e è che le scelte 
di c iascun agen te s i ano gu ida t e s o l a m e n t e 
da l l a mass imizzaz ione del benessere perso-
na le . E b b e n e , l ' a s s u n t o di c o m p o r t a m e n t o 
autointeressa to - o meglio, di perseguimen-
to au to in te ressa to del benessere personale -
diviene a f f a t t o r i d o n d a n t e q u a n d o la nozio-
ne accol ta di ef f ic ienza è quella del l 'eff ic ien-

za come sodd i s f ac imen to delle preferenze . 
Col r i sul ta to che n o n c ' è più alcun b isogno 
di pos tu la re che la mass imizzazione del be-
nessere p r o p r i o sia l ' un ico mo t ivo di azio-
ne per c iascun ind iv iduo . Si p u ò al lora sup-
po r r e che i soggetti s iano guidat i a l l ' az io-
ne, oltre che dal perseguimento dell 'interesse 
p rop r io , anche da a l t re cons ideraz ioni o da 
altri obiet t ivi . 
Il P r i m o T e o r e m a f o n d a m e n t a l e a m m e t t e -
rebbe così la seguente in terpre taz ione: è im-
possibile por ta re qua lcuno su una posizione 
p re fe r i t a - u n a posiz ione cioè che il sog-
ge t to sceglierebbe, d a t a l ' o p p o r t u n i t à -
m a n t e n e n d o tu t t i gli altri in u n a posiz ione 
a l m e n o eguale a quel la di pa r t enza . Così 
r ienterpretato, il P r i m o Teorema viene a dir-
ci che l ' equ i l ib r io di m e r c a t o ass icura l ' e f -
ficienza del conseguimento delle preferenze . 
Si badi che ques ta n o n è u n a es tens ione del 
P r i m o T e o r e m a ; si t r a t t a p iu t to s to del nu-
cleo cent ra le di quel t e o r e m a . È invece l ' in-
te rpre taz ione welfar i s ta del P r i m o T e o r e m a 
che ne estende la por ta ta mediante l 'aggiunta 
del pos tu la to , assai d u b b i o e per nul la scon-
t a t o , s e c o n d o cui c iascun agen te è un sog-
ge t to egois ta . 
Al secondo s tadio della t rans iz ione concet-
tuale di cui sopra, occorre definire l 'efficienza 
del l 'equi l ibr io di merca to in termini di liber-
tà c o m e o p p o r t u n i t à . Si t r a t t a cioè di m o -
s t rare che, pos te le usuali condizioni ( tra cui 
que l la di assenza di es te rna l i tà ) , l ' e f f i c i en te 
consegu imen to delle p re fe renze c o n d u c e al-
l ' e f f ic ienza in termini di libertà come oppor -
t u n i t à . La d i m o s t r a z i o n e p u ò essere svol ta 
nel m o d o seguente . Sia x u n o s t a to di cose 
che è e f f ic ien te in te rmini di p re fe renze e sia 
ine f f i c i en te in t e rmin i di l iber tà . C iò signi-
f ica che esiste u n o s t a t o a l t e rna t ivo y in cui 
la l ibertà come o p p o r t u n i t à di a lmeno un in-
d iv iduo - p o n i a m o j è s i c u r a m e n t e m a g -
giore , m e n t r e quel la di nessun a l t ro è mino-
re. Ne de r iva che j deve avere u n ' o p z i o n e 
nel lo s t a t o y che è mig l iore di ogni a l t ra op-
z ione nel lo s t a to x. Ino l t re , po iché le scelle 
sono congruent i con il c o m p o r t a m e n t o mas-
simizzante , . / ' deve reg is t ra re un più e leva to 
g r ado di sodd i s fac imen to delle sue preferen-
ze in y che n o n in x . O r a , d a t o che x è u n o 
s ta to eff iciente in termini di soddis fac imento 
delle p r e f e r e n z e , si ha che a l m e n o una per-

Q u a n t o allo "spazio" in cui 
giudicare i risultati, il riferi-
mento alle merci possedu-
te è inadeguato: contano le 
capabilities. 

L ' a s s u n t o di comporta-
mento autointeressato (e-
goista) non è necessario per 
ot tenere il primo teorema 
fondamentale dell 'econo-
mia del benesse re . 


